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strili s;̂  

(Lettera undecima) 

A 
salviifò la bftnda della |lt^^ ^°V^ 
stH^iai e, dpve ê bbì am|g||i^!!JPindÌH 
menticabili. 

Ma toinìamo a noi. 
Gli esecutori sono in numero dì 45; 

e il programma è il seguente: 
1. Marcia turca, Mozart. 
3. Sinfonia, Miff^on, Thomas. 
3. Atto 3% £/^onpf|Ì,,.Mtyerbe6r. 
4. Ballabile, ExceUiof^ Marenco. 
5. Pot pourry, Salvaiot /?osa, Gofflez. 
6. Polka, Nonciiranja, Heileti 
7i' 2^; Rai>8odifl, Ungherese, Lisat. 

Sitimo certi che la Banda Padovana, 
fida alle sue: tradizioni, si farà molto 

I r 

onore a Venezia. 

La Berceli 30 agosto E>reiticlerà par­
te alla Gara Musicala la llei^dtt 41 
®s4igaia s la sera del 31 ^§0^J\ 
Vrewi^m e la sera dei 1. se 
la Bamida d i S i n a i 

' '^^fi^s^"!" :• 

V: 

i 

_ I I X Oonca^AQ.dlC dì Garft)fìidato 
ta sera del 22 ugosto diìUa ^6* 

ga»^ diretta dal nsaestro tuJgi Pinto: 
gli esecutori erano in numero di 46. 
Si cantarono pezzi di Verdi (Brindisi 
nelVopera Aroldo); di Mendelssohn 
(\'Addiok%^ Mattmo): di Wagner ( l a 
Cena degli Apostoli)', di Pacini (Il 
coro dei prigionieri nell'opera Loren-
Zino De Medici): di Donizetti {Rata-
pian): di Brizzi {Marinaresca pQV B&-
ritono e Coro): di UngureUif(Coro II 
Diverhlo): di Mazzòlani {La MUm, 
coro umoristico). 
:• La S_©ea§©là .€®s"aao 4El©gHa, 
f l̂ B^ss^MOT, diretta dal maetìtro 
Marin Gioacchino, diede l'Xl Concerto 
(X di Gara): accompagnatore al pieno, 
i! maestro Giuseppe Lanzarìn). Questa 
società caiitò pezzi di Salghotti Driolì 
{VaìVAlpi al mare, coro a quattro 
s i a n j : di Apolloni {Inno al Re^ coro 
a quattro mani).: di Sern^gìotto (È^ 
Conc?. ̂ a,...b^ajfcarola a tre voci): di 
a^endelssòhn {Beati mortui, coro re-
lìeiost): di P̂ ôkrìng {Serenata a Ve-
mzia, coro a qmÌTO: voci): di^Do-
«izzettì {Bataplm): di Mendelssohn 
h'Addio alla P<'^tria)^yjii Mazzolani 
il ciarlatani alla /ÈSfa,:coro a quai-. 

. %T0 VOCn. " 
Questa Sera (27 agostcrgpSwoa^l®-

aCn Òcncesto (XI di Gora). E questo 
B»rà r ultimo concerto dì gara delle 
società coralJ,1e quali mostr%i:gRÌî Sn 
auantà splerzìa ed a%|p,si coltivi in 
Italia la divina arte dei suoni. 

Nel maeniQoQ salone dei concerti, 
jnuminato a luce elettrica, udremo: 
cantare questa séra pezaì di Pedrptti 
(Fra questi orrorfcoro nell'opera Ro-
mea di Monlfort): ài Wagner (Coro 
dai Peregrini, nell'opera TannhàmarY 
é'ì Mendeislohn (Beati i mùriiinDiOt 
« i yiusti a\>:ran Va^rqolii)^ dì, Ch^; 
sììhiiii (0 salutarìs ostia. Coro) ; di 
Verdi {Fra queste deme tenebre. Coro 
nell'opera Là Battaglia WÌ^ffnano)t 
di Ungareìli {Il suono della sera^ Coro). 
Gli esecutori èa»janno. 60: noâ ŝ rJ.w 
Baffaeìe Cìiflini e A.ttUio Baviera. E | Jn una,importante nunìoii&^||t-
anche questa sera il salone sarà ftf tprale. tenuta in Broni, venìya ia 
follato cóme di: consueto: sarà epien- Kj^ezzO a. molti applausi prOQlŝ OìJl-. 
dìdo, sarà fiorito delle più giPMi ed 1 |^ j ^^anMatura d^U' avvocato 4ar, 
aitraènii bellezze veneaun© e dej p^ù ! ' i V A f S a nel Ĉ  Pa-
coUi intelligenti di musica. g?>^ m^p neioouegio 4. ui 14 
• ' b . ( yjĝ  vacante p e r j a morte di De-

rretis, 
L* avv. Angelo Aleaina — scrìve 

Tottima Propiricia P<^vese — è un 
valore vero, schietto, per ingegno, 
per cuore, per carattere, |)er sen­
so pratico. 

Giovanissimo, ha di già saputo 
acquistarsi gagliarda fama dì giu­
reconsulto ; e la sua calda parola 
suonò dovunque in difesa del giu­
sto, delPonpsto, del patriottismo 

morbo schifoso faceva ^ I p g e ; ciò 
nijiitre certi^tpetulanti, che ora al­
zano la testa e domandano #d1Éi;o-
re della deputazione, vergognosa-
'toente s'occultavano, î on appena 
il male accennav,a a diventar pae­
sano. S. Cipriano 'ef|*q^|tlbera in­
formino ove liAIesina Sì'trovò ad 
assistere i colerosi mentre gli av­
versari erano ai freschi, delle AJ% 

Mentre nelì* urna, il nome di An­
gelo Alesìna vuol dire : 

—̂  Vogliamo a nostro rappresen­
tante un uomo che sappia, voglia 
e possa fare ; vogìiarno 'mfinostro 
rappresentante un uomo che lia 
dimostrato di saper fare; un uomo 
che agirà per intima convenzione 
dì-'coscl^nza, lungi da ogni esage-

;̂ g[a,vj?0rto Don Giovanni Pezzato di 
Bassiano, tene.va giorni soao in chiesa 
dinanzi ad una folla di campagnuolij, 
un discorso circa i preti. Kgti'perpiò 
la propria causa; ma spudoratàmebie. 
Dopo aver par^j^l^^ji sostegno della 
necessità del rispotto dovuto al prete, 
e dèlia sufi potenza divina, argomenti 

disfidi cli'egli ti^ieò di pianta, dopo 
reboanti periodi sulla fi^ntropia e 
Binila scienaa pretina (ìa quale ultima, 
disse, 0: è la sola vera e fa intisichire 

|si preti ») dopo aver detto che il sa-
^'cerdote è l'unico eleménto neee^^ario 
alla società, dopo avere iuspinma mo­
strato di quanto egoisrno ed orgoglio, 
di quante mistificazioiii e bugi sia 
siraoòìò ia tonsura, aggiunse, esten­
dendone l'argomento, pre^s',a ppco*'"̂ "̂  
queste parole: e La società moderna 
versa m condizioni assai tristi; le pri­
gioni sono pieno zeppe di màlfattorìji^ 

''*la miseria avvilisce il contadÌft%.e,,c>ò 
perchè?... Perchè, tu, p popolo, ci hai 

m i o n e , e ^ c h e n o n Pagherà mai . ^ ^ ^ . . _ g ^ ^ - ^ . . ^ ^ ^ j „ ̂  
allp opportunità grame della gior- - , , , ;„ '^^^^^ j ^ , ^ |^ sospirata flir. 

r 

Fece gli onori di casa J ^ ^ p i s a t l -
cissima signora Barozzj| i^oMìuvatà. e-
gregiaraente dalle sue due gòDtil| 
quanto belle flglìaoìs. ' 

Sul tran(ìontQ;,,gli amici di casa, fra 
i quali la spettabile famiglia Alberati 
che accompagnava numerosi ps^jM, 
vennero a fare la solita visita di buon 
vicinato e li por lì furono improvvi­
sati quattro,4ftJ|i|,j8n /ami^^e che fini­
rono di conqùìstari'Sua Eccellenzach^ 
presenziava il festino. 

In Verità la sera stupende, il parca 
illuminato vagamente dalla ltiaa«\;4<!' 
scarlatto del vestiti dì diverse signo­
rine, la vivacità degli intervenuti, 
tutto insieme prodùceva un effetto 
indimentióabilo. 

Brava la famiglia dell'egregio com­
mendatore; e che simili festicciuole, 
con eccellenze 0 senza,' possano rin­
novarsi,: credo sia Pintimò delfiferlo 
di tutti i convenuti. 

Melchior, 

Ì - .T!U?- ; Ì - . ^ ^ 
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E con questa sì chiuderà la Gara 
musicale, a cui, fino ad ora, è accorso 
tutto il pubblico ;più scelto e in^Ui-
g^pte, convinto di passare diae ore 
deliziosissime nella Sala dei doncerti,i 
un salone che il maestrTOngeló Tes-
sarin ha chia.mato e chiama il p:ù 
sptpndido salone d'Italia. E a prcppr 
sito.del maestro Teesarin, godo nel 
comunicarvi ch'egli, dietro ìncarìcp 
del Comitato esecutivo, bà compiuta 

•̂ ,, lii^agfìiP.ca , Herenata,„|y^.,bi 
piacere di udir spnaro dallo stesso 

maestiro Tessarin, ilquale, come sa­
pete, suona divinamente ìt pianoforte. 

La musica è su poesia del professor 
Pellegrino Orefice, che, pancii^to e 
contento com'è, mi godevo dì guar­
dare mentre anch'egU religiosamente 
ascoltava la sua poesia musicata. 

E noi aspettiamo di sentire la bella 
musica del bravo Tessarin, ppr par-
larvene a lungo. 

E i pittori padovani ? 
Prometto di parlarvi di l^ttì npf 

prosaimp articolo, 
Ljliai Vu*'ELLO. 

T^n^aìa, 27 agoato mi*: 

Voghamo a nostro rappresentan­
te una persona che degnamente 
ci rappresfsnti e in cui si onori 
cuore e mente, una persona tutta 
d'Uii, pezzo, uno che aspiri ad es­
ser deputato non perappicciccaro 
alla catenella dell'orologio là me­
daglietta e .intascare il biglietto di 
libera circolazione, ma pfrcbè ve­
de in quei nuovo ufficiò piir largò 

^ffijpo per spiegare la propria at­
tività nel servizio della .patria. 

St elaio 
:--'-• 

1 . 

J :i.l*P«ii r*.^; 
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Finita la Gara Muaicala delle So« 
"*!il|ìeià Corali, la sera del 29 corrente 

(lunedi prossimo) avrà principio la 
Oattt delle Bande, nel Viale dèi Tigli. 
La prima ad entMre nella lizza.., ar« 

• monica,-sarà .la^Ks^psIsa dp i . C«s-
i | i«ine d i l^adas^a, dirotta dal 
bravo maestro capo musica Giuseppe 
Palumbo. 

Nel vergar queste linee rammento 
3e belle domeniche passate costà in \ 

••^^^M 

:-il 

Prato d«lle Valle, mentre la '""^^^^l ''"^^^^^ 
cittadina sonava e le carrozze, dat M'^"^'^^*'^''"' , . 
bei cavayj,.e dalle ^elle signore, si Operoso come pochv sanno es^ 
fermavano ad ascoltare. Cot^ erano 

É ' ! 

serio, esperto ne'pubblici negozi 
— e ne fa fede l'opera sua come 
Consigliere provinciale — conosci­
tore coscienzioso de' bisogni e 
delle condizioni del collegio dove 

beile le serene e tepide domeniche di 
febbraio, quando la beW padovana 
portava in givo al Bolj§,tiftt> ciò che 
mìMt^ le ha dato di pjù̂  attraente, a 
che ai modeUava 0 sottp » velluti 0 ! î ĵĵ gj-f̂ gj ornici lo portano a rap 
sotto le morbide pelliccie. Rioordetò f ^^.^^^^^^^^^ ,. dove egli nacque, 

nei in lui vediamo il candidato mo­
dello, noi in lui vediamo r uomo, 

Rtó<La)la recente legge in pro-
posito, varranno costruiti nel Belgio 
parecchi forti e fortini sulla Mosa 

,4a prima linea, quella dì LiegijA^M; 
sei forti e sei fortini, e la seconda di 
Namur conterà cinque forti e quat 
tro fortini. I fortìlìzii hanno una me­
dia distanza di; 3 a 3 chilometri 0 
m^zzo daU!apo air«!tco, eia, distpz^ 
dai cjafrp dell'opei:a varia tra 16 e 
ì i cSWmetn e. mezzo. Saranno co 
razzali e costrutti in modo da resi­
stere, ali roodei^^mezzi di distruzione. 

A"valle della,Mpsa vi sono 26 ponti 
sul fiume stesso, dìciotlio dai quali sa 

iranno direttamente difesi dal fuoco 
incrociato, dei forti. In quanto alle 
strade f<^rrat^^;,fepi lìnpe saranno in-
tercett^^^p dai forti di Liegi e sei d% 
quein'dì Kamur. _ 

Si rinunciò alta difesa deUe^^aili 
deli'AmWve. deU'Oarthe e doIff^Sam,, 
bra, e sì decise che'Mtèìé nuòve co­
struzioni ffti;UU2Jj,̂ iano eseguite si­
multaneamente è d!j.rg|inza; come sì 
decise 
zionì d 
spendere ai pi-ògiressì l̂^̂^̂  
attuale. 

Il.Mini^tero della guerra credette 
bgijg Ifctìiarare che l'aumento àlUe 
fó?tìficazioni non ' porterà alcun au­
mento sul contingente annuale 0 che 
il nuovo organico dell'armata è af­
fatto indipendente dall'organizzazione 
difensiva della valle daìtii'MSsa. 

Assicura infine chà in caso di guerra 
il Belgio potrà disporre dì circa 130 
mila uoraim, cosi ripianiti: 

Due corpi d'armata da campagna, 
uomini 67,732; per là dìfeéa delle po­
sizioni interne 35,985; pei posti avan­
zati di Anversa 7j390: per la linea 
dsUa mosa 12,662 j depositi, truppese-
dentarie e gendarmeria 5,423. 

f 

cita; e allora noi non saremo più, 
come lo siamo adesso, npmìci di quel* 
l'Italia, che fu resa libera da quattfo 
iimctscalzoni:». 

Quell'individuo agogna i tempi in 
cui il rogo, la t'ortura, il. capestro e 
i IfjoleschI delitti sacHficaVaifi gli 
apostoli della verità e della sGiensai 
inveisce contro ohi regge ed onora 
l'Italia no^ra; falsa la natura dei 
fatti 0 delle cause; aizza il popolo 
perchè distrugga l'opera gloriosa cpaii-
piuta dall'eroismo di tanti prpdi che 
col Ipro sangue e co], sagrificip della 
loro vita ci hanno redenti, schéirnì-
sce, biasima, infama 1 nostri grandi 
erpli.^^fta lMncompatibile^«i/;6 di 
chiamarli « mcscc^lzpf^i s (! Il) Vigliac­
co! approfitta dalla crassa ignoranza 
de! popolo per insinuare falsi prmci-
p li, péir suscitare itn cieco fanalismo 
0 prò' di una causa ingiusta e sacri­
lega, e per gettare l'infamia suì̂  no­
stri morti. ^ 

Anche l'uomo il più rozzò^tTOeàja 
vero amore per lapi l l i a, e ne tien 
alto il prestigio, pronto a sacnficaro 
sé stesso al suo decoro 0 alla sua li­
bertà. E ìV nostro gesùltaj peggio di | 
un galeotiif si dichiara^ con ttìtta If 

Mua incompatibile casta, nemico del-
,TltttliaI-,* 

È tempo che la si finisca. L'ascen­
dente che i preti hanno ripevuto da 
una falsa tradizione, e cEe*manten­
gono con mitìchQHicerìmoaip • 0 con 
abusi, è.tepQpocliesvani^4a di fronte 
aUgf luce del vero, e alla prova dei 
fatti. Éteinpo che cassino d'essere 
impudentemente'la^rovina della so­
cietà, l'ostacolo più grande al suo re^le 
progresso,il disonore del nostro paese, 
e dell'Italia tutta. È tempo infina che 
si riconoscano veri vampiri, banditori 
dell'assurdo, fantori^Bella sùpJetstiziO' 
ne, veri nemici d'Italia, come essi 
stessisi dichì,arano. Si punisca, per 
Dìo, la loro infamia e si provveda al 
raantenimento del nuovo s^iKto di ci­
viltà che essi tentano di spegnere, al 
culto dei nostri sa^à idealii^all'onoie 

• Cklàugfiia. — A togliere qualan* 
que equivoco e per far cessarp tutti 
i dubbi intorno al gaz, col quale 
vuoisi illu^painaro la città di phipggia'̂  

dava il 
1 - ^ I . 

l'ina. Alessandro cakfe »"""'J^,' 
primo espenraentqjd'illuminaziona a 
gaz, accendendo dtfe fiamme nei fa-
nalfehe guardanp.sl» facciata dì mez 
z [̂̂ eS altre due sotto gli archivi del 
palazz^l^pmunale. • 

Nel cortile del palazzo aveasì già 
io qualche modo cèstruilb un piccolo 
g^z<ì5B ,̂t% e quale,; in *^toporzioei 
dovute, verrà costruito fuori di Porta 
Gisribaldi iu: una superfl'fliW dì ; 20tì 
metj^ivquadrati da-dMfcv^MSÌ) dal Oo-

Eiescitissime le fiamme sotto gii 
archi e meglio ancora quelle accede 
nWÌW^le a pianoterra, che servo per 

• l'uffiirS di Pulizia Urbana. ^ 
Vt@£}ii9^a; ^ Si inaugurò solenne^ 

mente U congresso alpino al TQat|S 
Olimpico al suono della musica e còÙ 
l'intervento dèlie autorità. Da Schio 
salutò per Vicenza gli intervenuti; 
Lìcy costituii quindMa Presidenza. 

!5kP9r!arono pure il Sindaco e il Pr^|etto. 
La sera'al Teatro Ereteriio" '̂E\n-

Ghetto di 300 coperti; brindisi accìa-
matiasìmi,.; . I "- -^Ff 

w4s--. 

m^ 

m 

infina e all'utilità dèlla^ patria nostra. 
•'m 

orr 1 ^ " • 

_ ' 
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sèmpre le treccie nere e i neri occhi 
profondi deim padovàii^f i begli occhi 
saettanti da sotto lo pigli» stupende: . Ì . . , .^ -
morderò il mu^nificoPra^o della ValH>f.che, domani eletto, saprà accetta-

Ha & 

11.1 . j - ->5 ' . - 1 . - t * f - I ,•-
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Se, fiorito di tavite Mollezze e il Ctìffè 
del buono e, talvolta, brontolone Gi-
gio Gaggian col suo eterno cappello 
a cilindro, il quale empieva della sua 
persona e della sua eterna chìacdùora 
la bottega, mpntro le signore sorbi­
vano lentamente il caffè e il professor 
Ferrai parlala nel suo bel toscano ad 
«n collpgft d'università. Tutto ram-
.HitìEUo, e, alta sua venuta a Venezia, 

26 agosto 
" • . • . •' 

• • • 

ve il arave incarico con animo 
j grande e, aiutato dalle molte ri- j 

sorse del suo ingegno e della sua * 
attività, far fronte ai molti doveri 
che glie ne verranno. 

Democratico sìncero, convìnto, 
ha dato prova di quella forte virtii* 
popolana per cui un gruppo di va-
lorosijda null'altro ispirati che dalla ̂  

Noa BÌ può assolutamente negare 
ìQ anche a Noverìta i pre^yH^mmet-

tono cose degno dell'inquisizione; e 
che le corrmettono per di più impu-
Bomenta. 

Per Dio! Perchè non si pensa a 
provvedere al dscèfló del nostro paese, 

% agi'illeguli abasi della casta pretina? 
^ Ecco ciò cha dobbiamo porre co-

isflienaiosameato a titolo di cronaca. 

Finché si pv.ò, si sorftde e si oom-
patìtce; ma quando l'egoismo e l'im­
becillità compromettono la scienza e 
la nazipno, non c'è ajìimo cosi basso 
che non si adegni 0 reagisca-

* Il eiorno 20 corr. fu nostromo-
spite S. Eminenza il cardinale dei 
marchesi dì Canossa. Noventa soppf*' 
accoglierlo col dovuto e relativo rì« 
spetto, sebbene, un preteso poeta ab­
bia strombapatiO a* quattro venti 
parti poeticfinfelièìisimi per t ò l dire 
stu^..diiiti male. 

Notiamo anche ohe tanta bassezza 
quanta il sollodato oratore v?I7) avea 
imposta a Noventa nella ĵ rec îoa suac­
cennata. 

I - ' • 

28 agosto. 
Ospite del commendatpra Barozzi 

nella stupenda Villa,dei Pisani fu qui 
oggi S. E. il Ministro plenipotenziario 
di Gì-tìcia a Roma, accompagnato dal 
consolo ellenico a VeMssia. 

Il ministro si mostrò entusiasmato 
della balìozza. del sito e della gran-
diodtà del palazzo e parti soddisfat­
tissimo delta gita ifltrapresft. 

In 

27 agos 

cmsiie-GopiTTo IO 
Ieri a sera vi fu seduta straoraina-

ria del Consiglio Comunale. Fra gli 
oggetti da deliberarsi oravi la nomina 
del Consiglio d'Amministrazione de] 
Cpllegio convit-|oMunìcipale.Eraquindl 
diì massim{P*iKeres8o per la istitu-' 
aipi|^|£i:peS paese, che venissero no, 
minate a quella carica'perspn|»,|||,,, 
cooperano al buon andamento d isti­
tuto stesso, e quindi riconfermando 
ij;4g' Melati-e Verdi.' mms' .;,,,̂ :̂ , •. 

È' da avvertire che fino dall'ftìfo 
scorso.è a rettore del Convitto il sìg, 
Cipelli^ capitano del R. Esercito, il 
quale oltreché otti^oera :Ui/6SecQpVar© 
diseiplinaj.i^ ancbp bene eiìocaregU 

%run|j,^jpecialmente nell'amore alla 
PatriajMdeale pur troppo in molta de-
cadonsa, e rabbiosamente avversato 
dai clericali. 

E quantunque la dispiplìna sìa piut­
tosto rìgprpsa, e direi quasi militare, 
ajift cui iìcuola vengono 1 ragazzi ini­
ziati, tuttavolta egli è amato da tutti 
indistintamente gli à'iun^ì,^ perchè è 
giusto ed afì:ettiUoso e perchè lì con­
sidera eli tratta coî tipi suoi veri fi^y^, 

Ma come era a prevedersi la mag-' 
gìoraiiza del Consìglio essendo com­
posta dì elencali intransigenti, e di 
eonspguenza avversi all' istituzione, ùi-
reno eletti i, più furibondi, cioè il sìg, 
eonte Carminati noto al mondo inte­
ro e l'avvocato Mrìoerotto. 

Si obbieùerà che essi hacno solp̂  
da ammiaiììtraro, 0 che non c'entra­
no nella disciplina e regole interne 
delf^^pnvitto. Qiiflto è vero pel; re­
golaménto, ma chi pt̂ ò impedire lorp 
di dire al rettore parole di biasimo 
sul modo d'educare i r îgazzì da loro 
sempre avversato? 

Sì dirà ancora che non si può giu­
dicare prima di vodorli alla prova. 
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Fa fededsiropposizionl 
Oón«i« Munierpalo la lof^intra-
„|(ionza nell' istituire altro Convitto 

1 opposti princìpi guidato dal fumoso 
&3C0, opposizione che sì manifesta 
sempre a tatto quanto sa di iiberale 
o dì patrio amore. 

Si dirà ancora come credete che 
siano contrari ali*istituzioni, se es-
^sendo maggioranza in Consìglio noh 
proportftno là soppressione del Con-
vitto 9 Ohi ai affida a questa prova è 
ancora più ingenuo. E' chiaro che i 
clericali non vogliano direttamente e 
palesemente arrischiare la disappro-
•vazionf^à'el paese, che potrebbe per 
essi manifastarai molto seriamente; 
ma cercano inàerettamonte, aia, con 
Sa loro presenza, poco accetta ai g^? 
nitori ìiberali dei convittori sia agen­
do in modo da obbligare il rettore a 
rinunciare, dì farla così morire di aae-
ìToia, aggiungendo il loro scopo senza 
compromettersi 1 coraggiosi. 

E diesili la colpa, e quale il 
medio? 

La colpa è BÌG |̂r|̂ m0ntê  del Paese, 
perchè ogsiuno ha ciò che si merita, 
dei liberaH più o men^ji^Jnceiri'i quali 
non possono mettersi d'accordo; poi 
perchè dovevasi due anni or sono ten­
tare in ogni guisa lo scioglimento del 
Oonsiglio; e finalmente della maggio­
ranza delia Giunta attuale, che, ptìir 
;di restare al potere ricerca td^accetta 

Ì̂ ÌS*appoggio dei clericali;, Giunta che 
non'poteva essere diversa, perchè di 
quattro assessori, tre sono di quella 
che Ififmerte di GaribaldlS^I 1882 
si astet^n^da^ ogni dimostrazioae,'e fu 
bbUgalWWdimettersi. 
i l rimedio è difficile ormài; ma l'u­

nico, se possibile, è lo scioglimento 
del Oonlìglib, 

I veri eàinceri iìberali del paesè^ 
si mettono d'accordo e cerchino il 
iì3odo di scongiurare questa funesta 
decadenza, poiché pei clericali non 

i é altro principio morale,, altra re-
ifgione che nel credere e giurare nei 
tempi passati, cioè neir ignoranza, 

igiìella superstìzionej e nel poter tem­
porale dei Papi. 

4 

•ri'^Tr: 

28 agosto. 

Società d^rBuon umore — So-
cieià Ginnastica — La Film^ 
monica — Sodalizio Operaio — 
Il Teatro, 

f^,u^' • • _ _ ^ _ -

'mi •^ -\ 

auto perchè i Gittadìnì di Monse-
Uce non credano morto il^òttosòritto 
dirò qualche cosa. Molte sarebbero le 
cose da dira, ma le ardue questioni 
^oome le deliberazioni del nostro mas­
simo coni:!g!ìo) le l.̂ iscio discutere a 
chi ha di me maiflòre competenza. 
Mi occuperò soltanto di alcune delle 
Giostre istituzioni., 

/ ^ La Società del Buon Umore, co^ 
me si sa, chiuse il suo bilànéìo con 

n debito di circa 3000 lire; e,T^pme 
fa detto, i creditorii^dovevano riscuo-' 
terle un poco per volta man mano 
che venivano incassate le contribu­
zioni del nuovo esercizio; ma vedendo 
che scorsero cinque mesi da questa 
promaasii, senza vederne un contesi-
mo, qualche creditore mosse lagno con 

là Presidenza di Questa Società, la 
l̂ qùàle gentilmente ci mostrò i oonli^ 
hon solo, e ci assicurò che lo 600 lira 
Bcosse à tutto luglio verranno divise 

ift̂ ayi creditori, e fece pure vedere che 
Se tutti ì signori soci (specialmente 
alcuni signori possidenti e ,4egosìanti) 
avessero fodeloVonte contribuito anche 
nel nuovo esercizio, o almeno chi ac­
cettò le nuove azioni avesse futto ono­
re alla propria fìrma le co$e non sa-
rebbare cosi. E' doloroso veramente 
vedere cittadini che sacrifìctìnoi prò* 
prì interessi por istituire e sostenere 
àsaofiiazioifì^ '̂ohe portano vantaggi e 
decoro al paese e poi dagli ìnteres-
Batì stessi esì̂ oro trascurati! 

Venne nuovamente istituita la 
Società Ginna5,tica. Anche a questa 
Società le desiderìarao prospere sorti, 
purché i eignori Soci sieno fedeli quan­
do si presenta a loro l'esattóre!,,. 

/ , Ancora dallo, sboi-so luglio venne 
eletta la nuova Presidenza della So,.^ 
cietà Filarmonica nella rìsoettaStlf* 
persone dei signori Centanìn, Zoppelll, 

,6; :Rranceschìnì; inutile spendere due 
parole su questi nomi ben conosciuti 
per le loro attività, inte(ligenza ed 
amor proprio. Anzi, quanto prima seri -
trèfò-^qualche cosa su questa Società. 

/ • Oggi i soci del primo sodalizio 
C e r a i o sono chiama:^! per elegf^W^ 
PresideiUa ; la lotta e viva tfarHl par • 
lìto della giustizia e della gruiitudine 
fi il partito del prete. 

Speriamo qhj i sòci amanti della 
verità e dell'amor proprio non.sj la-
seieranuo^ vincere dagli intrigantì,ma 
daranno il voto &lÌ*egregio ingegnere 
Morétti. 

,% Agli amatòri del nostro teatro 
raccomando un requiem in suffragio 
della commissione eletta per i lavori 
del medesimo. 

oggi punto per riprendere SQ^ 
e quando occ^lfi|||à. 

Un Monseliceme, 
, .y.' . _ - ^ ^ _ _ _ _ _ . . • \ •'- -, ^, _• . ' : • } .. 

Esèe . ~ pUre alla corrispondenza 
che pubblÌGhiamo più sopra, ne rice 
i^iamo un'altra che ribadisce il chiodo. 

I La pubblicheremo domani. 
•—Ci scrivono: 
Come Y | ^ e il J^acchigrìione ìl^Este 

viene ad alcuni abbonali consegnato 
colla distribuzione delle 6 e ad altri 
con quella delle 9? La risposta al di-

3 delle Poste Estensi II 
— Abortiti i p5,|cpi progetti pel 

Teatro sembra assicurato lo spetta­
colo d'opera caWAida colia Fenice 
dogli impresari che è il Bolelli e con 
una diatiutlssima ^pmpagnia, fra cui 
l'esimia signorina Virginia Checchi. 

SSallÉég^; — A tutto IS^ottem^ 
vre p. V. lesta aperto il concorso al 
posto di -medico chirurgo ostetrico di 
queito Comune, a cui va annesso lo 
stipendio annuo di L. 2200 corapres ,̂;;̂  
L.^250 pel mâ zcf̂ d» traspòrto. 

La n o m m a ^ di competenza del., 
Oonsiglio Comunale e sarà vincolata ' 
ad un blennio di prova, e V etetto 
d p r à « W e r e ìl«lfS*fosto entro 15 
giorni dalla partecipazione di nomina. 

ai©Mse||*p©. -~ Ci telegrafano: 
A presidente della Società^peraia 

venne rieletto l'ing. Moretti con 130 
voti su Ìf5 votanti. Non è questa vii 

torìà di persona, ma di principio. La 
morale e l'onestà per mezze dei nostri 
bravi opera[jtrionf4rono sull'intrigo e 
sul clericai 

A 
0 invadente, 

il resto. 
• ^ 
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Oh I quanto a questo alla Ger-
ationìère mi ricevono volantierì col 

fmÌQi abiti d'ogni giorno. Ma questa 
.una visita eccezionale; a te posso 
irlo perchè sei efffanteo ai pettego-

r 

lezzi della nostra priĵ ^^pcìa. Sono in-
ricato di domandare ufficialmente la 
mano di una delle signorine Bau-

questa dichj|;|azione inaspettata 
Buggero impallidì e rimase muto. Er# 
così evidentemente turbato che lEBot-
lore se ne avvide è gli domandò: 

— Ohe cosMiai, ragazzo? Mi fai unif; 
viao,.. come se ti avessi dato una tri­
ste notizia. 

— Non ho nulla... — balbettò Tof-
^ciale. — È stata una vertigine. F^ 
t^nto caldo qui... 

— Infatti Giannetta ha la smania 
di fare un fuoco come se si dovesse 
arrostir© un bue; come se fosse an­
cora al bivacco della Kabyìia. 

« 

— Non vorrei riescìrvi d'imbarazzo 
venendo con voi '— riprese Pontac. — 
In una circostanza come questa un 
estraneo è di troppo. 

~ Prima di tutto non sei assofHta-
mente estraneo; io ti conosco dacché 
sei al mondo, ed i signori Daudierne 
ti conosceranno presto. Non mi darai 
nessun imbarazzo. 

— Tuttavia u o | y ^ r r e i essere in 
terzo nel colloquio matrimoniale che 
avrete colla signora Baudierna-^isog-
giunse Ruggiero con un sorriso for-
s u t o . •. • . 

--;i.B-aS3Ìcurati^figliuolo, s'aeco^^^p 
drfrà lutto. Alll^jQerDQonière si gode 
molta libertà. La mamma sta nel sa-
lotto, le ragazze passeggiano in giar­
dino 0 disegnano nello studio, lo zio 
prende di mira i conigli sulla riva del 
Beuvron, ed i visitatóri fanno quello 
che vogliono, Tì^présWerò alla si­
gnora, If^iflipi lo scopo deife tua vi­
sita, e se suo cognato sarà fuori an­
drai a cercarlo, a meno che tu non 
preforisca discorrere colle signorine, 
che sono belle ed intelligenti tutti e 
due. Iri'uria nillz'ora io sbrigherò la 
mia ainbasciata colla mamma, e se 

4atìi»ìsposta sarà favorevole, sarai il 
primo a saperlo^ perchè usciremo in-
aiemo. K'uìiani a pranzo eoa me? 

-" Sarebbe un piacere, dottore; ma 
ho promesso al signor di tornare alte 
sette. 

Consìglio Comunale 
Il Consigìio è convocato al tocco 

giovedì 1 settembre per la elezione 
di tutta la Giunta, • 

Gli assessorMn carica, incomin­
ciando dal conte Salvadego, hanno 
rassegnate le loro dimissioni per 
lasciare completamente lìbero il 
Consiglio nelle nuove nomine. 

Non esitiamo un istante ad ap­
provare la liberale decìsìono della 
Giun_^. , 

'^EWila stessa franchezza esprì-
tniamo l'avviso nostro che nelle 
condizioni attuali del Consigllo^esso 
non può far altro che confermare 
il conto Salvadego in assessore an­
ziano, confermare tutti gli asses­
sori dimissionari e colmare i.vuoti 
con persone che armonizzino con 
essi. 

Qualunque altra determinazione 
sarebbe oggi un errore gravissimo, 
perchè segnerebbe una difflìOne 
di persone, invece che una divi-
Sione di idee. 

La Giunta attuale ha promesso 
di presentare presto in Coî §iglÌQ, 
un piano completo che stabilirà il 

'SUO PMQISO indirizzo nell' anda­
mento aèlìa pubblica amministra-
zione. 

Su questo piano deve sorgere 
unaJeconda discussione la qùàle'̂ : 
permetta di dividere i partiti se­
condo i diversi programmi. Allora 
il programma del raccoglimento, 
sostenuto da consiglieri autorevoli, 
Il programma della vìa dì mezzo' 
accettato dalla Giunta e il concetto 
largo degli amici nostri di prov-

*vedere con un piano completo a 
tutte le urgenze della nostra città, 

potranno dibattersi. Ciascuno ggtrà 
allora schierarsi in quella p r t e 
dove lo portano le sue aspìrazioniii 
noh, come og|i, i suoi rancori.La 
maggioranza l^he ne usciirà potrà 
governare alcuni anni nel suo or­
dine di idee. 

Oggi invece siamo dì fronte al­
l' incognita del piano dllfà Gtfffita 
ed alla impossibilità di%costituire 
una aramiiiistrazione viva diversa 
dairattuale. Oggi nessun uoffiÒ ab­
biamo che possa e che voglia fare 
il sindaco meglio del conte Sal?i 
vadego. 

Noi dunque preghiamo i consi­
glieri di non mancare alla adu­
nanza del 1° e li preghìamoifedi 

darci una ammmistr 
possa presentarci Sf^Suo pianò 
colla#sicurèzza di vederlo seria­
mente discusso, indipendentemente 
dalie simpatie o dalle antipatìe 
personali. 

Qualsiasi lotta, qualsiasi opposi­
zione Oggi condurrebbe nella man­
canza di un programma ad una 
crisi ingiustificata ed irrimediabile 
che peserebbe a lungo su tutto 
l'avveiijre di Padova. , 

Chi questo avvenire vuole spas-
sìonataM^te considerare deve a-
dunque far voti che dall'urna del 
1° settembre èsòa rinvìgopfe da 
bi^nykm§»ti ' là Giunta attuale, 
col fermo propo^itp di aprire al 
m|i presto in Consiglio pia largÉt* 
discussione che cqpceda la rego­
larle costituzione disorganici par-
titi amministrativi. 

FESTA m 
all'ÌEtitDtfi 
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— Sarà per un'altra volta. Ora an­
diamo a libariire Gianneiia che sta 
in fazione. Presto il carrozzino colla 
giumenta 1 

Quella Visita non torna più tanto 
gradita a Buggìero, dacché conosceva 
IVincarico del dottore; ma dopo aver 
domandato d'esser presentato, non pò-
tevai'ora respingere quel favore senza 
Buscitare i sospetti 'Mrex chirurgo 
maggiore, che era moltQ,4spefspìcace, 
malgrado la semplicità dei suoi modi. 

Inoltre Euggero sperava di farlo 
parlare lungo la stradìt. Qu3ile delle 
signorine Daudìerne era.domandata in 
isposa ? Il povero inhanooratp avrebbe 
voluto saperlo finché era ancora in 
tempo a combatteresti sentimento che 
gli nasceva nel cuore. 

La carrozza aspettava alla porta, 
^ptto la vigilanza della serva. 

— Non è elegante il tóio li|utpag-
gio — disse il dottore — ma è soli­
do, e qUesta è la migliore (lualità in 
un puaae al^ìetitre. E quello che di­
cevo Btamuni a Pommeval, che vuol 
sempre belle carrozze parigine. Un 
giorno 0 l'aUp egli, andando alla 
Germonière, finirà eoi ribaltare. 

— Dev'tìssore Pommeval che 4ô  ha 
incaricato della domanda di raatrimo-
%io ^^ pensò Buggero salendo in oar-
rozK *- Ed ora se è tanto ricco sarà 
bene accolto. Àlitoio che avesse scelta 

,ti;#raltra sorella. 

Lenire, pnirAUzzare anzi ne' suoi do 
lorosi effdlti"Ha ratìssima delle sven­
ture, la privazione dtìlU vis'ia, ecco 
il concetto con cui il distinto signor 
pfoffl^^](;$J»tt. Giacì^|^,Jurazza, di­
rettore benemerito di c îiesto Istituto 
ne sintetizzava lo scopo altamente pio 
ed uttianiturio dinnanzi alle Autorità 
ìBfltadine e ad:̂  una eletta di !n,||tati 
alla Fasta di giovedì in un dottoefor-

Ito diasejiso pel quale esponeva H 
metodo razionale di educazione seguito 
dalRsfUuto e gli splenMi risultati 
per es80.,gOQtt|ulti htìlìcorso dell'alino 
Bcolastìeo. 

E, giova dliJio, l ' M N t o ' Qptrale 
Veneto a merito precipuo dei^^prepo 
sti alla direzione ed alla istruzione 
che ivi si impartisce — fra i quali 
iva segnalato per molti titoli l'egregio 
sig. Francesco Gasparini patrono del­
l'Istituto stesso •— ha questi ultimi 
anni prosperato in quel cha s'attiene 
allo insegUEimento si delta teoria ed 
esecuzione, che dMla composizione, 
struggendo il volgare pregiudìzio che 
vedea nel cieco non altri che un au 
toma che ripetea macchinalmente il 
modesto repertorio dì musica appreso 
alla scuola, ed elevandosi anzi a tal 

f^rado da riuscire un Istituto modello. 

Infatti, se negli altri Istituti con­
fratelli, certo pei mezzi dei quali for­
tunatamente essi dispongono, si nota 
forse maggiore elancio ed iniziativa 

%ella ,curà ed'educazionif*dei loro al-
lievi, in effetto questi mancano di una 

finslituzione finita; laddove chi esce 
dal nostro Istituto basta a sé stesso 
poWdo compQiĴ ^ al pari dì ogni al­
tro maestro quello cha poi eseguirà 
sul piano*-è^ sull'organo, che, ogni al­
tro istrumento musicale molto oppor-
tunemente e stato escluso dal! inse­
gnamento, Di tal modo si provveda 
praticamente a rendere direi -quasi 

Ifiupetflua pel cieco la luco, a farlo 
uomo del pari e che ottenga perciò 

nel consói^zipifffile quel posto digui* 
toso che gli'spetta. 

Ma... mi ci perdoni ta digressione» 
e torniamo alla Festa che anco noli 
parte musicalo fu,riuscitissima a gi« 
dicarlo dagli applausi spontanei ed 
unanimi che e maèstri ed esecutori 
strapparono af pùblioo, il quale noa 
potea cosi meglio dimostrare comò 
apprezzare il valore degli uni e l'ec­
cellente metodo educatorio degli attiri/ 

Già i sig. prof. df3ll'!Hiiuto cav. 
Bottazzo, Fm e Soran^o contano bea 
altri esiti brillanti, ed il primo anii, 
„ e meritatamente por essi l onori­
ficenza che gli venne c.- ĵifi'rita : era 
quindi bon da credere che nelle loro 
.^ompo|i^P!ìi per organo 0 per htr-
monium e per piano annunciate dal 
progrumoia rìpQtesiero il pieno suc­
cesso dogli tmai passati. 

Accennorò del cav. Bottazzo n due 
suoi lavori originuli e veramente clas­
sici: l'Ouverture per organo e \& Suite 
per 4 piani a 16 mani, ad una eiu-
penda Trascrizione nella ^ei/gum di 
Tomas à&\ maestro Sorauzo eseguita 
da 38 mani, ed a due non.tótìrtWòna,' 
mendevoli^'lavori del maestro Fini sot­
to le cui dita ^'éh^iritìoaium diventa 
magico : alciinì Motivi nella Traviata 
ed una FaMàaia nel Robertoil Dia­
volo tutti e due eseguiti al pìifì degli 
altri pezzi co#-tocGQ sicuro, con mi­
rabile sontiraento, cou .̂ ff̂ tto invero 
sorprendente, tali da'^ffèciare di si­
curo nei presenti un graditissimo r i ­
cordo della Festa ed ildeside/io che = 
si ripetano di frequente queste che 
possono veramente dirsi trionfi del­
l'arte musicale. 

Ed ora un altro desiderio, un volo 
perchè negli'onorevoli componenti ;4ii 
Qp?D|tato della Esposizione di Vena-
zia o clelle Feste esso trovi validi prò 
pugnatori. Dacché ivi si succedono 
con crescente entusiasmo gare di cori 
e dì corpi di musica ed altri con|serti 
che allettano i visitatori di quella 
splendida Mostra artistica, oh! perchè 
non si potrebbero far pratiche per 
avere i nostri Ciechi a dar saggio dei 
loro non comuni meriti musicali 9 

La sarebbe certo una novità gra­
dita a quei forestièri, oltre di che il 
Gomitato di cui le trovate inesai"-i-
bilì diverranno a suo tempo prover 
bìali, è sicuro di avere il plauso dì 
chi sarèB1)é indovinato nell'iSteaso 
pensiero e, non foss'altro, quello del 

• devoto sottoscritto . •, ^^^^^ 

vn i-
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©spl^© l l l « s t r e t — Trovasi .ia 
Padova a visitare i principalî WiMonU"̂  
mentì S.E il comm.PapparÌgopulbs,rai-
nistro pltìnipotenziario di Grecia press» 
il Quirinale; è accompagnato dalcon-
sole Greco a Yenezia. I nostri saluti 
al distinto diplomatico, tanto amicO' 
deinlf l ia . 

Op^rsaasloasi eli Iffl̂ sa, •—•Ebbero-
principio le operazioni di esame dei 
coscritti di leva sui nati del 1867. 

|jaw@si*i pul»l3ffii. — Il Consiglio 
superiore dei UvoriWbublici in Ronaa 
ha espresso plifrere favorevole^sui se-

• i 

.sti*-

— La giumenta che il dottore gui^ì 
dava al dì sopra del sedile destinato 
ad un cocchiere, partì al trotto. Quando 
si còmipciM^np a vedere le cime degli 
àlbori dePbòSCo, Ruggero disse: 

— Siamo presso alla Gernnonière. 
Quando la casa era disabitata, venivo 
qui ogni giorno; la conosco tanto per­
fettamente che ci camminerei ancora 
ad occhi chiusi. 

— La signof^^flpdierne l'ha com­
perata nel 71 ; ma nei primi tre ;p. 

• ^ 

[quattro anni non ci si fermava punto, 
l'educazione della ragazze la obbli­
gava a rimanere a Parigi, 

— Sono due sorelle ? 
— lille sorelle ed un fratello, che 

non vale quanto loro. 
— Saranno quasi della stessa età 

— riprese Pontac, per mettere il dot­
tore sul discorso che gli stava a cuore. 

—^Là maggiore ha ventitró anni 
I ^ - ' ^ 

s M t ì , la seconda venti e n|||^P. E' 
tempo di maritarle, specialmente la 
prima. 

— E questo si farà presto, a qwanto 
mi avete datto. 

•— Queste cose non sono mai si-
c W . Non basta domandare la naano 
d'una signorina per ottenfìrllFQueste 
ragazze hanno diritto di avere dello 
pratonfiioni, speeialmorite Lorenza, e 
I f mauima e donna da imporro loro 
un marito. 

Euggero trasalì udendo il aom 

ma 

"''b 

^ A L 

1 

LoreWzay^he non era q;Uello rìpeK 
:dall*eco nella roccia di Lemon. 
• r 

Le parole del dottoro sembravisao 
indicare che la sua missione riguar-
dava la maggiore delle aoralle. Ger-
maua era la minore dunque" : 

Buggero jiibtl'va domandarlo sensat 
tradire il suo segreto. , 

— Lorenza e la signorina pi& gi%!̂ < 
vane? — disse. 

.— No — disse il dottore — è l* 
:^|paggiore, ed io la trovo anche pia 
àttllfnU della sorella ohe ha tre am^i 

_ ' ^ I 

di meno. Sono due f.ìaciulle adoraMIi* 
ma Lorenza sarà una donna perfetta. 

- - Mentre l'altra... 
— L'altra ha il germe dei pregi 

che assicurano la felicità di un ma^ 
trimohio. Ma si tr.aU|. di svilupparli^ 
e questo riguarda il marito. Sa sa­
prà farsi amare da lei sarà nn uomo 
felicissimo; ma guai se non la prenda 
pel suo verso 1 Germana ó spensierata, 

^lìapricciosa, ed ha uua testa romaa-
zesea. Si correggerà col tempo di que­
sti lievi difetti. Lorérifà inveoe è già 
matura per il mìitrìmonlo. 

— Non c'è più dubbio — pensò 
Ruggero raf^aicurato. — E' la raug-
giora che sposerà PommeviÈÌ, 

Entrando nel viale, scontrarono un 
servitore che portava u f i lettera allat 
poota, ed il dottoro gli domandò, 

— C'è la Bigoora, Battista 1 
[Continua,) 
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guenti progaUi, che riguardano la 
Bóstra città e prj^neift* 

1° NuoVH classìfica provvisoria dei 
'terreni del conBorzio idraulico di Lozzo 
*Talcmta. .̂ w^i^ ••; • 

2° Progetto par rimonta dì difesa 
dell* argine deatro del Bacchìgliona 
alle fronti Bersotti e MeDeghìni. 

3° Progettò peri'adattaraentWtìUo 
BtàbIteNegrelU per raso dell'^Istiluto 

viOiitetrifìo in Padova. 
•4" Domanda della Società Vene-ta 

per imprese e costru?.iaai pubbliche 
per erogazione di acqua del Canale 
Piovego in Padova. 

5** Progetto modificato dì amplia-
wsgnto della staziono di MòrttébQUuna 
lungo la farrovìa Trerfso-FeHre Bel­
luno. 

•»#^:lic n o s t r o . imwis0si&® « Vcis©-
aila. — Nel .Concorso fra le Soeiota 
Oorali in Vanezia la nosti-a Società 
Corale dei « Puntiglio » ̂ .(Jtienne la 
quarta Menzione onorevole com^^i-
sulla dall'unito spocchiet^o. 

Il I. premio alla Società Corale 
della Cappella dal Duomo di Varona, 
(lî îMWdW^don Sante Aldrighetti. — 
i . 1200 e «in diploma. 

Il II. premio alla Società Corale 
s Amicizi'A » dì Torino, diretta dal m* 
ing. A, DAlbassta. — Lire 1000 e di­
ploma. 
:^* Mfc P̂ «"̂ '*» ^"« Scuol | | ^^ icho 

popolari dì Musica di Milano, dirette 
dal m. A. Leoni. — L 500 e diplòma. 

La 1. Mensiono Onorevole alla So-
cietà Oifaonica di Ferrara, diratta 
•à'àX m. Achils Abbati. — Diplomai 

La IL Menzione Onorevole alla So­
cietà Cotale e Allegria » di Ba&sauo, 
-direttaì.4#iffi^ G. Marin. — Diploma. 

La in . Menzione Onorevole alla 
Società Corale « Orazio Vecchi » di 
Modena, diretta dal m. G. Trebbi.— 

. ' * 

•Diploma. : 
La IV, Menzione Onorevole alla 

Società Corale del (^Puntiglio > dì 
PadòW diretta dal m. L. Danieli. 

—. Stassera IjrSfnda cittadina i 
' _ b • 

L 

2ia la serio degli ©sperimenti pel pre-
mìO; ,^^le bande. Condorronp oltre 
3a noitra, quoUs di Treviso,'Òatiglia 
e Sinalunga. I nostri bandisti Bono 
oggi partiti per Venezia alle ofel.28 
pomer. • 

I ffre«glal. — Essendo giunti alla 
stagione in cui si wangia quel preli­
bato cibo che sono i funghi, il sin­
daco emanò le solita avvertenza. 

I Funghi mangerecci, più comuni, 
ed innocui per le loro qualità natu-

sono : 
ri 

il Tartnffo volg. Tartufola 
lo Spugnolo volg. Spenzolo 
il Porcino buono volg. Bolso Sbrisa 
il Fungo rossetto volg. Boleo Alba­

rello 
i ' * ^ i ' -

r U ^ j o - W ò n o volg, Boleo coco. 
il Pratftjuolo volg. Fonghetto bianco 
3(1 altri che non presentano caratteri 
sospetti. I migliori Funghi per altro 
poìstìono diventare nocivi se non sie-
Jio freschi, o, peggio, se comincino a 
marcire-

In caso di siv^eWamento si procuri 
il vomito, e. si sostengano le forze 

on vino, rkum ed ftltri liquidi spiri­

lo! — Mamma.;; bisognerà che t 
faccia della cfiimieie più lunghe, per­
chè,-ftiando mi chìnf!é..,ffii si vedono 
tutte..., le paroìaccél 

..--^.Wril. . M f - I - - L 

« ^ ^ ^ 1 ^ . ; del .^7,'Agosto , • •• ' 
liSSllSi••'• Maaehi N. 1 - Femmine 0. 

K l o r i l . — Carisi Francoscp di Gia­
como di mesi 10, di Padova — Frison 
Vincenzo dì Innoconle di anni 45, 
villico, celibe, di Oampodarsego — 
Garibaldi Michele fu Gaetano d' anni 
49, mereiaio, coniugato, di Milano — 
Un banibino esposto: 

ìt 

llttMiO/ ranco 

• i " 

11 Q l à i > d i n a g e Ì o 
- . • • 

Questo giornale di fìoricoUura o 
frutticoltura premiato con Medaglia 
di prima classe nella recente Etìposi-
sione Orticola generale di Firenze 
(asce in Torino in Ì2 a 16 pagine 
con 120 6 più incisioni all'anno e co*̂  
sta lire 3 annue), coll*«(itìmo numero 
ha introdotto notevoli miglioramenti 
e maguilloi fregi che lo rendono il 
non plus ultra del lusso e deirelo-
^anza. 

rdfescìaron(y^jÌ binaqQ.TJmase in­
gombrato ; mrtutiatà^^S l. j ^ s -
seggieri non sublronTOSun'aàfiho 
perchè le carrozze loro 
in fìneÀdsi treno. 

II servizio non subì alcun ri­
tardo. 

EiogiasMa ptótìSza dei mac-
.chìnista che evitò ógni disgrazia.]! 

Gli ispettori Gelml, Cavalieri e 
Stocchi recaronsi sul sito per una 
inchiesta. 

satiri, di 

: vn . 

e:̂ .-5tÌÌ̂  

•mm^i 

Sita 

^ Oggi 
I l —-Concerto. Ora 81(4. 
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364 
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Uendua iiftUana 5 p.0|t) 
còntiAntl L. 

Fine corrente . , , . . » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . . . . . . . . . » 
Banco Note . . . . . . s* 
Marche ™ . . . . . . . . » 

F 

Banche N a z i o n a l i . . . » 
Banca Naz. Toscana. )» 
Credito Mobiliaro. . . ^ 
Costruzioni Veneto. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . 

r , 

Tramvia Padovano . . % 
Guidovie . . 

Anche nella scorsa settimana ebbi-
mo della miglioria sa tutto e quan­
tunque ai chiuse a prexzi meno bril­
lanti, tuttavia notasi in generale molta 
fermezza con disposizioni eccellantì 
sulla maggior parte dai valori. 

i r nostro OonsSìTaiato 5 OiO a 9^50 
fine agosto — a 98 87 1̂ 2 fine sett. 

ObbligMioni interp. 5 \\% 0|0 1112. 
Obbtigaz. interprovinciali 5 Óio 528. 
Obblig- Acciaieria di Terni a 470 

più interessi. 
Obbligazioni Ofedito Fondiario Ban­

ca Nazionale a L. 484 più interessi. 
ObbUgaz. Soc. Veneta per Imprese 

e 0. P. a L. 500.— più interessi. 
jtiitie Azioni Oostr. Venate a L. 305. 

y Banca Veneta a 364. 
» ' Credito Venato a 260. 
» Acciaierie Terni a 527 
» ' .CotonifìcioVenez. 204 
» Guidovie a 85. 

Prezzi qui praticati delle seguenti 
Obbiigazìont : 

Napoli 1868 
Napoli 1871 
Unificato Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 
F i ^ z l f ^ . Oio 
Pisa 1871 

numero contiene: 
I ; - . • , , ^'•i"-''.---^.J.'.".i 

Coltura della roga — Coltivazione 
nei i ^ ; - - Nuovaivp}anta da uppar-
tamanto (con ineis.) -^ Aster Sinonsis 
i«i!Cometa 'è novità (con incia.) — La 
coltura industrialo dei fiori per ippi-
fumeirJa— Por|afli0!C^per sala fatto 
Ili casa (con incis.) —- Talao multiplo 
con foglie (con incis) — Por guarire 
il bianco nei rosai — Conaarvazlona 
delle Susino — Còme si aumenta il 
volume delle frutta — Contro le for­
miche — Il culto dì Flora in Ameri­
ca •™- La Sileno infinta per cibo — 
Divieto d'irnportazìotie in Francia dì 
JpRodotti orticoli —Esposizione di ro­
se — Fiori italiani in Austria — 
Xanthqcaras sorbìfuglia (novità) — 
Fritularia imponalis (novità) — Be­
gonia Arthur Mallat (novità)— NfO 

flf̂  

aiwaift», 29, ora 8,30 ant. 

Eltiensì generalmente eccessive 
le misure dei sindacò Torlonia 
cóntro i giornali che esageraro 
le notizie su! cholera. Intanto il 
giudice isfMftore sì occupa della 
denuncia con|;i;i;)i.4l Corriere 
Mattino di Nàpoli. 

:= La Tribuna esorta il governo 
a star fermo nella questidtìWélla 
pesca nell'Adriatico, La Riforma 
ne fa questione dì ogni accordo 
coirAustrìa. 

= La Riforma dice che dopa 
approvato il Codice Penale con­
verrà provvedere alla riforma delle 
carceri che trovansi in pessime 
coudìzioniPSi presenterà al Parla-

aria ADia 
• • . 

La; mattina del 29^1ùgiìo 1887 or 
9 circa, vaniva m brovu ora bàrbara 
mente strapjiata da quelito mondc^ 
(laureata in L g S - e e Storia Bella. 
R. Università Patavina). 

Modello di figlia, sposa e madr 
poche ora; educatrice saggia ogentil@p. 
intaliigontiasima, mite, operosa, gra­
ziosa figura, elettissimo spirito, i n | ^ | ^ 
colalo ca}<aff0re, viveva quasi solitaria 
dedicandosi a profondi studii, èoltì-* 
vando il suo forte ingegno. Adoratit 
dalla famiglia perchè tsra un angelO' 
di bontà ; amata altamanta^ei^ stitliàtii 
da quanti la .conoscevano. 

La povera Maria doveva a soli zcp 
anni morirei ben jimara e sorte in­
grata! 

Agli sventurati genitori, allo QpWis^ 
prof. Ettore CallegH-i, î i fratelli a so­
relle, cui lasciò nel più prof)n*io do­
lore, rechi un qualche conf|)rto la ma-̂  
moria delle t;|]^te virtU della cara a» 
iitinla. 
#¥£•;• questo «iiùile tribisto consacra a 
ricorda 

L'amico 
Giovanni Battista Tremsan< 
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va Fuchsia 
cisione) — Cataloghi 
offerte, ecc. ecc. 

Direzione del giornale 
fieri, 7 — Tonno. 

Aiuola XXX. (con in- I mento dal^mìnistro dell'iaterno ap-
Daaiiinde 

Via Al. 
..^^? 

posìto progetto di legge. 
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Un po' di tutto 
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L. 153. 
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Croca Kossa 
Milano 1801 
Milano 1866 
Venezia 1S69 
Q^enova 1870 
Barletta 1870 
Bari 1868 
La Masa 

€ a i Ì W l 
Londra 3 mesi e 3 O-Q 
Gerrasnia vista 
Austria » 
Francia » 

242 - • 
9250 
22.— 

105.50 
65 40 

» 67i^. 
» 27— 
» 35.— 
» 1 1 — 
» 22.75 
» i35.— 
» 35.— 
» 5 5 . -

L. 2 5 . 3 3 : ^ 
» 1.24 00'' 
» , 2.02112 
» 100.60 — 
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osi, astenendosi . purganti, dal-
Vaceto, dalla bevanda aquoso ed aci-
4ule ; ma si abbia poi l-avvartenza 
^\ chiamare subito il medico» 

^w c o l p o «il g!©9lia |B©r pga^a-
"CQittOs — Questa mattina e preci-
samente verso la ore 4 e mezzo certo 
B. Antonio, in istató di ubbrìachezza 
attaccava lite col conduttore dal Caffo 
Sante al Carini ne, perchè noin voleva 
pagare parecchie bibita; nell'alterco 
l'ubbriaco pre^o una sadia e gliela 
slanciava addosso, ma invece di col­
pire il cafi'attiure la sodia andò a fa-» 
3"i»'e altro individuo, certo P. P. fa-

! rèndalo lilgarmante al naso. 
Dopo ciò se ne andò coi suoi amici 

senza psgixra il conto. 
^sìiitàR ÌJM* — Gigatta è una bam­

bina bone educata, e sa che vi flon 
i:ose che non sì debbono nominare, 
perchè irnomìnarla sarebbe dire dalle 
parolacce. 

lari .̂ era cos'iciuidosi essa dico s lk 
^i»mma: 

\.<--^\ 

•in?-

(Nota gìornalieraj 
Bossuet opina che tutta le passioni 

dairuomo possano ridursi «una sola: 
l'amore facendone le seguenti consi­
derazioni : 

« L'odio che provasi per qualche 
oggetto proviene solo dall'amore che 
s'ha per qualche altro; il desidorio 
è un amore ad un bene non posse­
duto, come la gioia è un amSrf ad 
un bene conseguito; l'audacia è un 
amora che intraprenda ciò cha v 'ha 
più difficile per posseder l'oggetto a-
mato; la speranza ó un amore che si 
Inainga di posseder quest'oggetto; la 
disperazione ò un amora desolato del 
vedorsona privo per sempre; l 'ira è 
un amoro irritato dall'idea divedersi 

î învoUtp il proprio bene, e però fa 
ogni sua possa a difenderlo, ecc.; al­
l'ultimo, togli 1' amore, non esistono 
più pfitìWnTf supponi l'amore e le fai 
nàscer tutte. » 

• ^ 

Due giorni d'uu almmacco 
Stl itg;o^to Lunedi — Muore Carli 

Q. R, di Cupo d'Istria, distiniis-
8Ìriìo astronomo a flloLsofo. 1720. 
1795 — S. Giovfthni. 

3® ^l.go8«o Martedì — Pomba G. 
di Torino, rinomatissimo aditor^^ 
m. 1849 - " S. Roaa. 

IlEmsìglira o m i c i d a . — Nel comu­
ne di Castelcivita, in quel di Saler­
no, la maestra Rosa àQ|ardini percos­
se la sua alunna Oa|eriua de Crescen • 
zo, ragazza dì 11 anni, in guisa che, 
per le riportate battiture, questa rao 
riva. 

I 

©Ile-Bafi^SsSi. — A Parigi nel 
quartiere del Marais carta Lecoq, uomo 
sulla cinquantina, nagoziante, spara-
vasi un colpo di revolver alla testa e 
rimaneva tosto cadavere. 

Pochi mmuti dopo accorreva nel-
1' abitazione dal suicida una g ì f | | i e 
signora — l* amante di lui — la quala 
avvisata del funesto proposito del Le-
<;pq, aveva sperato di arrivare in tana-

•n ifpi jjgj, scongiurare la catastrofe. Quan­
do seppe dekcompiulo suicidio, volici 
vedere il cadavere e a grande stento 
ne fu distacCHta; ma appena tornata 
a casa ella si avvelenò. 

Vuoisi che Lecoq siasi dato la mor* 
te pel dispiacere arrecatogli dalla sua 
famiglia che avversava il di lui ma» 
trimonto con ramante. 
.; f BB bsseciRi a l l5a|ìto. — Certo Clat-; 
ron condannato ai lavori forzati e de­
portato alla Nuova Caledonia, arrivò 
ad evadere e riparò a Sidney nell'Au­
stralia. 

Pecip^vedere la patria francese e 
ffire il viaggio gratis, pensò bana di 
nascondersi in fondo alla.stiva del 
vapore Natala m, partenza per Marsi­
glia, a là in, fondo lo trovarono affa­
mato due marinai eh'ebbero pietà di 
fv e gli diedero da mangiare e lo 

tennero nascosto. 
Ma più tftrdi fu scoperto e ierraltro 

quando il î Tafar arrivò a Marsiglia i 
due marinai, unitamente al 
furono consegnati all'autorità giudi­
ziaria. 

C n la^sI'Ssl^ef^l^ìB.-,— Scrivono 
da; Londra, che lord Daneraìle, il quala 

'^ ra stato morso al pari dal suo coc­
chiere da una volpa affetta dì idrofo­
bia, trovasi ora in istato disparato. 

Il nobile lord a il suo coccl\iare e-
ranst sottoponi) alla cura Pasteur, la 

^^quale è.^tata inefficace per il padro-

fAgenzia Stefani! 
C©5ll©o, S S . — NtìUa prossima,^ 

IllÙnione dar Consiglio Comunale di*" 
Cadice, si appra|erà la proposta per 
conferire la cittadinanza onoraria al 
duca di Genova, come prova doir una­
nime simpatia conquistiitasi, 

8ensS§®s©i "^§, —La Gazzetta Uf 
flciale pubblica unliiJacrete, datato da 
Budapest 25 agosto, fissante l'elaaioofl 
dei deputati per la Skouptcliina iì29 
settembre. I deputati saranno 208, di 
cui 52 nominati dal re con mandato 
triennala. 

Eisjiaeiirs, ^Swr*^ Vi fu una dimo­
strazione numerosa dì operai a Tra-
falgar Square. P a # il deputato Big-
gar. PoscU fu adottata una risoluzione 
cha biasima energicamenta il procla-
rba dal Governo contro la Lega irlan 
desa, e che affgrma che tutti i pre* 
santi sosterranno la lega della rasj 
stanza contro il bill di coareizione. 

deCoreecMo, della 
ewel naso 

l 
Insegnante otolo-

„„j iogìae,laringologia 
àhU nel R. Istituto de-

gli stjLi,4i superiori e W perfezio­
namento in Firenze, darà consul-
tazioni in Padova (Albergo della. 
Croce d'Oro) un solo giorno, il 
J: ' Seitemliref . . dalle •§.& alle 
fl.1 stmi» per le suddette malattie» 
di cui:è specialista. 

•?fi 

n 

il" 
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BomlBfèy, SS.stì^L^Emiro dell'Af-
ganistan è tuttora a Pdyhman, La 
sua saluta è àbbasÉàWza buOna, ma la 
podctgra aumeg^tò alla gamb|^i.|inistra. 
Abdurhamaiìn si recherà a Gaugni il 
13 setteoùbre. 

^ © t i e r s s s . ^ g , ~r-1 fugffiaschi af-
gani traversarono SaBt?8.wir e taglia­
rono le linea telegrafiche. 

Furono avvisate le truppe scaglio­
nate al confina del Mar Caspio fino a 
Relutschistan. 

IM^ 

AUTORIZZATA ÙM Ktm GOVERMQ 
^ _ -

Esente dalla Tassa stabilita colla Legĝ t 2 
Aprile (885, N. 3754, Serie 3. 
^ , 

• ^ 

eoisftasiti «ìOBiKa aloanift ri£«»-
nui»j d a l>. 4OSI,®^a^0, S0v 
8 0 ^ 0 0 0 , t & , 0 0 0 , tO,®S»lì', Sv 

r intero ÌEppòrto d^ì^ '̂Vsli troval1^"de-
positato presso la B a n c a Snleat*^ 
p l a a e di nfiilaa^s,Società Anoaiiiì^ 

- • - I I I ' - ' 

e 

GaBllali • i ^ .T 

î  

} ' 

ne^ mentre il cocchiera Rta benissimo. 

ST MENTO TRSI 
I'o^»oasa, 29 agosto. 

(Nostra cartolina) 

Ieri mattina a Dossobuono av­
i/enne uno sviamento di treni. 

Quando il treno 1273 che muove 
da Mantova allo ore 8.30 ant. en­
trò nella stazione di Dossobuono 
il macchinista si accorse che il 
treno andava sovra un binarlo fal­
so. Diede r allarme e lo scambio 
fu corretto, ma la macchina T'a­
veva oltrepassato sicchò andò su 
uu binanotì il restante deltreno, 
di quaranta carrozzo, su un altro. 

Sette carri carichi di pietre si 

Soffia, S ^ . - - I plrcolì ufficiali si 
mostrano più ottiraìsti dai, primi giorni 
essendo convinti che l'Ausirìa, l'Italia 
e l'Inghilterra si opporrebbero ai mezzi 
di coeròiZiona aha-fossero proposti. 

I negoziati colla Potenze risulte^ 
ranno soltanto a mantenere lo stato* 
quo. 

Alcuni agenti di Potenze sono au-
toriszatLiStdi avere relllmli ufficiose 
e personali col principe. Invoca, di­
cesi che l'agenta francese sarà pros-
.^imamenia richiamato. 

Waraia , ^ S . — La risposta dalla 
Russia alla nota d^Ha Porta relativa 
alle attribuzioni di Ehrenroth, dica 
che Elueuroth avrebbe in Bulgaria a 
nella Romelia orientalo le stosse at­
tribuzioni del Prinjtpe di Bulgaria. 
La durata dal suo mandatosi limite­
rebbe al tempo necessario per for­
mare un giìbinetto e procedere all'e-
lazione del principe. La Germania a-
gisce energìBlìisente presso il Sul^lfO 
e la Porta, appoggiando le vedute deH 
la Russia. 

l^arlgSg SB. — Bassi da Vienna; 
In ftlcuni circoli considerasi l'inter­
vento militare della Russia in Bulga­
ria quasi certo, qualora la Turchia 
non prendai l'iniziativa o non agisca 
energicamonte contro Coburgo. 

Sfifeflia, ®@. — Coburgo passò in 
rivista la guarnigione. Credasi cha 
Stambouloff sia deciso di formare il 
gabinetto. 

F. ZON, Direttore responmhile. 
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in GENOVA presso Is Banca Wvm 
tfslU Gaiai*@£a «li.'.'Vriis&iiî @^©@i 
incaricata deiremissìone. 

^ In TOUITO e MILANO presso ìa-, 

• lo PlDjQlgA' presso C a r l o Wasoim. 
CiyÊ b'O valute, Via Gallo. 

'Nella altre città presso i principali 
BaE^chieri a Cambio^jalwte. 
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d ' o r o par oggtati di OhÌE'iî glSi émi'^ 
tiatica, per danti e dentìeri^ la ùm\, 
ad altra composizione. 
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er l'Estero si ricevono esclusivamente pressâ ^A. MANZONI e 0., Rue ChoW, 16 Parigi.. — e In Milano 
|.MANZONI e C., I ^ dem Sal̂ ;̂ 14 r^^oma, Via di Pietra, 90-91 — Napoli, PaSzzo Municipio. 
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fuHa dalViUxisire chimico Cav. Professor mmW PAVESI 
««ji l ' I 

• ' B 

A,cido carbonico . * 
Calce (oesjdo). . . 
Magnesia (ossido) . 
Ferro (ossido), . . 
MangaRese (ossiwii?) • 
Al.lunrjinft (^es^quios). 
SodM (ossido) . . . 
Potfleî a (nasjdo) . . 
Litina (ossido) , . 
Acido sicilìco , . . 
Acido solforico . . 
C)ioro . . . . . . 

gran?. S,M60 
» 0,3097 

» 0,0544 
» 0,0032 
> 0,0355' 
» 0 06^0 
» 0,0160 

f • j'.-'-/ : ^<[-?^-^i-

0,0203 
0,09^4 
0,dOi7 

G^n% l i t r o d 'y t cqwa . 
.i^. 

EIA plm. Q;m.tiB^, 
I ja p^ia ffi;̂  3's* sigimela sa' 

Eia p i ù ^H^alSsìiUi, 

Eia pls^s <tìlg;;estlvib 

1J!S jAii iii©4§c*iW»«*iWÌa delie A 

ccjUe farruginose coiiotìciute, 

Si preadé irt^^ogni stagione tanto a 
digiuno ohe a p,a3||j, col vino a coi li­
mone. 

^ i ' - : ! '^ii>=.-y.':^>^?';^' ' ' ì;^' 'p^ • r 

ia> ìa I)j,f|pepsia, l'iKleristc^^, !a Le«corr*.'a, la ClDrosij'lfclpocondria, i Catarri, 
ici^ l'U&Tmìa, la QoU^,TAriritìde, le Affez-oni dei nervi, del fegato, ^del 
1 Vi»sfitefl. dtìilfi rflnL }a deWe^za di stoinaco. la Dìcestibne lenta e difficile. 

i.*Anemi 
anche cren 
cHoW, éeì\à v'esctcaj delle renij ìa deWe^za di stomaco, la Digestione lenta e dilanile; 

' ^ % i t e le roaffliÙe rMpendénti d^ pt^^rtà di sangue ai guariscono coU'u^ continuato 
épìi% éai^^Acgùe Acidule Marziali Gazose. 

f-"-i^-. 

rivolgersi, a il» Ditta cOnceSMontìri» A#^MANZON! e C, Miiano, via della Sa)a, 1 6 ^ 
Homa, v'ìH d' Pietra, 01 — Niipoli, palazzo MunicipiOj per tutte te istruzioni che desi» 
deriìììo. — DeposiffneUe principali ^lììrniacie d* Italia «.da' n^gozWtl|3j Acque minerali. 

In 1S*asls5wga presso Pianeri e MaurOf^ij^ 
"̂Ŵ -̂ '̂ 

IO e 
f* 

I - ' 1- -t^lf-H ••^Ht— B^^mm^^m'^^^^^^^s^^^^^^^m. •V» 

ACG ì ATTENTI T 
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-va; 
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di 
F^rcma® 

Mi esMs^M 

8- ¥ I a €oa l i l re iase 
che tiene fempre a vostra dìspcsizione setteceirto fucili i.cui prezzi variano da 
30 a 500 lire. Egli ha if deposito generale delie riiìomate polveri della Società 
lialiapaj nonché ogni altra quatilà inglese. Cartucce a prezzi da affrontare qual­
siasi concorrenza. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionalî , inglesi e 
francesi. . 

Cac.^Ia$«|Rl4 Ghif̂ dete il listino armi al negozio^. P l sa^Vi^ Condotta 
;8,i Fìres|5^e. 

-ha trasportato il suo Esercizio dalia Piazza delle Erbe N, 362 alia Via Santa Giu­
liana N; 1027 rimpetfó ai Magazzino Ferranienta Morassuttf, riducendolo a Galleria/ 
con libero accesso ad uso delle grandi città. ' ' 

Ih Ess^ e nel Magazzini retspstanti oltre agli articoli di lusso per regali ed oc» 
casionl, bavvi copicsissimò assortimento dì oggetti ordinari, mezzo lini e fini, a prezii* 

, eccezion^U da non temere concorrenza, in, Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri Vigati. 
Tegole per lanterne, Lastre smeripttej colorate, mussoline, decorate;j^onchò Ma 
^lict4s^ycco),Eion;bo/in verga e Diamanti. 
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agricole di ogni specie in Corso dei TintorylL^. 
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Il nmvojleganiimmo e velocissimo:Vapore in acciciio.; 

Capitano kì Capitano iSDEAC 

Wi:^\i^^'^^\ 
y^ 

Con tutte Se in&tjitlaKioni e cuccette pei p'iisìsef^ieri^diPa cJas8(? rifatte in f^iTOcoij 
-: in^i-iUe spî ^a in sostituzione ri» qué'lib, in, If-gnip xho aveva nei viaggi fritti per conto 

dfiUa Vé/ô Ce ^ con a ju i per/ezion|.^g^0i co ai più modt'rnj progressi. 

T i l r à i l i l i ' 4!tt®lsF© 
• . - . , k ^ ^ ^ ' ' r ; -.-il 
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^ J, r" '.O 
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Lii 

^^!fi^#¥p.-
'••r^^m.'-r 

Yitto scelto, vino, carne fresca e pane fresco tutto u visfggio. 
SiMaccetifìho paBseggieri e rpereiVperì porti, de! r«»elSi«o .con t p s t o d ó * ! S|gji 

i-i€)'«'|gis5® sui vafl'ri delÌ%P«ct^c Steam Navigution Company. 

•-J 

• i . . -

r; 

V(^Ó^L>i^i^. •-

Pjriaerai^S «Scsì.^^Tsrati* HaccoHiandatario VITTORIO SAUVAWUE, Unico Agente 
deha'Società Frausìnet in Genova, Puizza Campetto N. 7 e Piazza Bianchi N. 15. 

^: i3xn»aar : r£E3iaBrTBfK^???«cf ;9xta : r?^ 
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Retta dj L. 325 pagabili anche In rate mensili 
p' I 

b • 

I^feducazione in ogni sua manifestazione è ohbieito di cure speciali. 
1 Convittori possono a richiesta dei genitori iiequentare Je scuole pubbliche 

oppure uii corso privato. 
lllocaléap>pio ed adatto è in posizione amenissìma. Il trattamento è sceltoF 

I 

. ^ J X 

I l a ¥ é ' K » l a Ble^^amli^4» 

«T< ì^mà e Crìstaììi,:Specchi d r W t e le dimensioni. Aste e Cornici dorate, Poi 
c ^ p e , Mriojicbej Terraglie, Tappezzerìe di carta e bordi,trasparenti con relative-
maccMaette, Lampade da tavolo e da appèndere con tutti 1 relativi accessori, Lattài 
verniciata, Ottone, Packfoiid, Alpacica, Posaterle, ed oggetti affini, Articoli per Bazar, 
Filtri per acqua, Ghi^fiatìe per vivande e vini, Sifoni,da Sellz, Bottiglie nere in tutte 
le forme e d!m§||&\o î» Bottkelle per ytoj e liquori* Turaccioli sughero, ecc. eoe. 

Rappresentanze esclusive e Deposili di fabbrluh0,^MÌo«aiv^ed Estere. 
Ai Grossisti, ai Ptivenditori, agli Esercenti 
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hliXvMo, con R. Decréto 19 Settembre 1884. 

r;l 

Questo Con^vjtto, assapto ne! 1881 dal Mutfòipìp, comprènde, oUre alle Scuole Ele-
l^fniari, una, completa § « u o l a lM^®rn&»Ì4^|fi^|^|.€^l Cass^ipcircSit, che: è sussidiata 
d^t Oomimo del Governo, dalla Provincia e dalTa Camera di Coa!merci<>. —. L« scuoU è 
retta da Prcfassori regblarmfìnte Bbilitatì. — Le lìngua straniero sono insegnate,{|a stra­
nieri che fannQ^^ita in cHmone coi Convittori, -r. Per 1* insegnamento della contiibilità 
evvi un BaM^q i|î 4S4Ìep(i» sull'esempio delle Scuòle superiori. I^u fVf̂ f̂ia&fosiie s i a 
d o p ^ r a ^ aI;-coIlQicaiM9i|^^^.,^«^|^l/Cìi^yiiu| ISc^eeìsia^l. ]l .ConvìttpTia sede '̂in luogo 
ameno e ridente. —̂  Le retie pei Convittori e per l'anno scolastico variano da L-600 a 
L. 800. H Convitto provvede gratuitsmonte il'teifto completo ed\ognj ajtrp oggetto di 
mobUio., — Il Cb^T^ittorimané aperto anche nelle vacanze duratiti le quali è attivato 
un c o r s o ^ e r g l i esaiMp dS aassnnsl^gl^ji^ «; r i j ^a raKloese . •— Si accettano a-
lunni anche pel Ginnasio. — La Direzione def'òònvitto, richiesta darà maggiori infor-
noazioni e spedirà Programma e Regolamenti. 

^ ^ . . & l Sjndaoo * . P K m ' f U S m ^ I Assessore.: "" 
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NAZIONALE 
preparato del chimico farmacista 
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Serve miriibilmente a ridonare^ aj, capelli bianchi, il pn 
mitivo colore, non è vina tinta, non unge, non lorda, non mae 
chia IÉÌ pelle O la; biancheria jg.jQon fa bisofno di lavare o di 

sgrassare i eapellf né prima né dopo la sji^. applicazione, fd è perfettamente innocuo. 
Agisce failettamente siji bulbi dei fa'pliili, come riparatóre ripi^Bllucendo artificialmen 

quella pari» di casl^ir^g, coìoran̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  di formarsi nella loro organica costituzione per 
malattia, per età avanj^atae per altra .cause eccezionali; ridonando ai medesimi il loro co­
lore primitivQ,cero^, castagno, biondo,, ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e la 
forsa 6 dona'af capelli.-iPlucido e la morbidezza della gioventù, 

Distrugge iifitìltfé;; le pelliciolé; e , guarisce le malattie cutanee della testa senza recar^^ 
inq^m^odo e merita di, ©ssefe preferito ad .ogni altro preparato chè^^trovasi in commerciOj,/ 
tantiT per la sua efficacia, come per̂ ì̂ vaniî ^^^ che presenta nella sua applicazione e per la 
economia della spesa, prezzo Tdella, hòttìgiia con istfiizione L t i t a 

tfiWbna alla barba e a] mustacchi bianchi il ppmitivo colore,*Dicindò, castagno e nero 
perfetto. Non mfjcchi^Ma pelle,Jia profî pno aggradevole, innifcuò alla salute. Dura circa 
me8i,..Costa L. Sl 

• ";"t'liÌìltA A C ^ D ^ CJPJ^.^,ÌBJ.,AWI|.ICJ,N&, per tìngere istantaneamente e perfetta­
mente in nero la barba éd^i capelli, prezzo L.'^, — Si vendono in Brescia dal preparatore 
Af GEASSl, trovansi in deposito nelle prìncipaU Agenlìl^Wf'Ifacie e Profumerie del Eegno^. 
Si spediscono per tutta Itaìiafranchi di porto con ag^ento dì Cent. S^J^, 

Deposito in F©9a®x%* 4- ^cdqn p̂ .rj!;ucqĥ i*̂ profr Via S; Lorenzo 10^^ — I. Faggm% 
parrucch^IpTpf. Piazza Cavour — Sebastiano Tevarotto parrucc. prof. Piazza Unità d'Itaha 
Buìgaretli Napoleone parrucch. prof, dietro l'Università. 

-•'W^^' 
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DEPURATIVO E BEL ̂ -SANGUE. 
' • - ' k I ' I 

BREVETTATO DAL REOIO GOVERNO D* ITAOA 

unico successore del fu P̂ Ô r WKOIJMMIO f̂ ;eiglls4|aa4ii di Firenze. 
Si ^end^ esclusmixient^ in I^apol l , N. 4, Calata S. Marco, (;Casa propria) 

m boccett|e lu, 1 ,4^ cadauna."— Irs Scatole (ridotte in polvere) E»» 
la scatola 'più V imbalìaggio, 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPBESSA 
1 
• I 

il 

18, ®i i|l signor 3SrBB«3git89 B?sggIÌssB»® possiede tutte le rictìftè scritte di proprio 
pugno d a P B prof., îyojjujmo Pagliapo suo zio,; più un documento, con cui lo designa 

fiiuaU sup successore; siì^a a t^m^Miirìp, avantj, le competenti autorità, (piuttosiochà j 
rìcorye?:fl iaìJa 4- pagina dei Giornali), Fmrico,PÌetrOi Gipvarm^^PaglianQ e tutti coloro 
che audacemente e falBt'mente vantano questa Buccesfeione", avverte pureiidî tfiOW confon­
dere qÌ3oÌI legittimo fi^rmaco, coll^alWrl^fifWtQ sotto il nome di Aderto. Pagliano 
fw Giuseppe, il-quale, Q||gfViì%n aver alcuna affinità col defunto Prof. G^'òlamOf né { 
mai avuto l*onore di esser da lui conosciuto, si permette con audaciit aenaa pari, di far | 
menzione di luì nei suoi annunci, indncendo il pubblici? a crederneto parente 

i t iUMÉ^ -1 fcHK^^mi.^rtiim^' 

- 1^ • rfp 
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ehtì 
traffazioiii, il più 
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Ti pognifla del Bacchhjìone Corriere-^YcnetOy Via Pozzo Dipinto, N. 3638. 
'< 


